
 

 

 

 

 

 

 

La Società  e l’associazione  presentano 
 

                                              
                                                                                                            “““GGGHHHOOOSSSTTTBBBUUUSSSTTTEEERRRSSS”””   

 

Dedicato a tutti quei sacerdoti che vogliono arrivare al cuore della gente 

 

L’uomo può scegliere di essere invisibile o visibile. Il visibile è colui che si espone, affronta 

le situazioni. L’uomo visibile ti dà forza e presenza, ti dà risposte e, se non le ha, te lo dice. 

L’uomo invisibile diventa la sua colpa. La soluzione all’invisibilità è l’azione. È già stato 

ampiamente dimostrato che la politica della rinuncia non funziona e che è l’azione che 

facilita il cambiamento. Ma, innanzitutto occorre capire se stessi, utilizzare  l’amor proprio 

come risorsa per affrontare i cambiamenti e l’azione come reazione all’invisibilità.  E 

trovare dentro di sé l’esempio da imitare. Come? Occorre cambiare animo e non cielo 

(Seneca). È nella propria testa che si configura la prospettiva. È il prete che deve guidare i 

suoi fedeli, che deve riempire le sue chiese. Può emulare un modello, ma deve comunicare 

e agire in base a quello che egli è e imparare a rendere visibili le sue azioni per 

raggiungere le proprie mete. 

 

L’obiettivo del convegno in programma lunedì 18 maggio, presso il castello reale di 

Govone, sarà pertanto sviluppare la motivazione al cambiamento. Tutti gli argomenti 

trattati (con esempi pratici e simulazioni) faranno emergere soluzioni concrete e daranno i 

loro frutti nell’attualizzazione pastorale: per predicare, per la catechesi, per stimolare i 

gruppi parrocchiali, per coinvolgere i giovani.  

 

 

 


